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Il significato del voto al 

Comune e alla Provincia di Perugia 

Due bilanci 
contro 
la crisi 

Il perché delle astensióni di PRI e PSDI in 
Consiglio comunale e della DC alla Provincia 

PERUGIA. 14 
Ieri pomeriggio sono stati approvati il bilancio del co

mune di Perugia per II 1976 con il voto favorevor*rtel PCI 
e del P8I e l'astensione dei rappresentanti repubblicani e 
socialdemocratici, e quello della provincia di Perugia con i 
voti della maggioranza di sinistra e dei socialdemocratici e 
l'astensione del gruppo della OC. Sempre nel consiglio pro
vinciale Invece ò stato votato all'unanimità il documento 
programmatico quinquennale. 

Sull'Importanza unitaria di queste votazioni registriamo 
oggi le dichiarazioni del compagno Luciano Capucelli, capo
gruppo del nostro partito alla Provincia e del compagno Paolo 
Menichetti vicesindaco del comune di Perugia. 

Le contraddizioni 
dello scudocrociato 

Il voto /inule sul bilancio 
preventivo '76 del Comune di 
Perugia ha rispecchiato sol
tanto parzialmente la natura 
della discussione che si è svol
ta durante più di un mese di 
assemblee svoltesi con gli or
ganismi di base sul territorio 
comunale e durante tre sedu
te del Consiglio comunale. 
Infatti non tutti gli spunti 
positivi che duruìite tale di
scussione erano emersi attra
verso reiterate dichiarazioni 
di disponibilità a confronti 
costruttivi, a proposte concre
te, migliorative della bozza 
predisposta dall'Amministra
zione comunale, hanno tro
vato nel corso del dibattito la 
loro piena esplicazione e con
ferma. 

Ciò va ascritto in particola
re alla responsabilità del 
gruppo della DC, il quale ha 
ritenuto di risolvere l'ampio 
spiegamento di posizioni che 
i suoi diversi componenti han
no manifestato nei vari tem
pi della discussione in un vo
to negativo, basato ancora 
una volta su considerazioni 
particolari di ordine prevalen
temente tecnico contabile, 
clic riproducevano anche nei 
singoli termini le stesse posi
zioni via via espresse da quel 
partito nel corso della prece
dente legislatura. 

Una opposizione che ci sem
bra, quindi, di poter definire 
chiusa, probabilmente anche 
in parte condizionata dal-
l'evolversi della situazione po
litica nazionale, nell'ambito 
della quale la DC si sta dimo
strando incapace di recepire 
le proposte politiche che da 
parte delle altre forze, ed in 
particolare da parte del PCI, 
vengono avanzate per salvare 
la' legislatura ed avviare in 
direzioni diverse dall'attuale 
la situazione economica. 

Una opposizione affidata ai 
soliti Fogu e Raiconi e che 
ha modificato presenze di al
tri consiglieri comunali come 
lo stesso capogruppo Antonio-
ni, che nella prima fase della 
discussione e nel corso delle 
assemblee, avevano espresso 
valutazioni ben più articolate 
e responsabili. 

Una opposizione che va giu
dicata ancora più negativa
mente se si considera che la 
giunta e i partiti che la so
stengono, attraverso gli in-
tementi avevano espresso 
chiaramente e ripetutamente 
la disponibilità di trovare ter
reni di incontro sulle propo
ste che da parte delle diverse 
forze politiche sono state for

mulate. Ciò sia per quanto 
riguarda il quadro generale di 
lotta per la difesa delle au
tonomie locali, sia per quan
to attiene questioni di speci
fica competenza comunale: 
equilibrio maggiore tra entra
te e uscite, anche attraverso 
modificazioni della politica 
tariffaria, rinnovamento del
la struttura comunale per ot
tenere una maggiore produt
tività del lavoro, maggiore 
aderenza delle previsioni di 
bilancio alle spese effettiva
mente sostenute nell'esercizio 
precedente, 

Tale pacchetto di proposte 
tratte da posizioni assunte 
dai diversi gruppi, compreso 
quello della DC, era stato in
dicato come un programma 
di lavoro da porre a base di 
una gestione del bilancio '76 
clic segnasse un periodo tran
sitorio verso un obicttivo. 
quello del bilancio '77, nel 
quale partecipazione, conteni
mento della spesa, adegua
mento delle entrate, potesse
ro introdurre ulteriori ele
menti di avanzata. 

Ciò hanno dimostrato di sa
per comprendere quei gruppi 
politici, PSDI e PRI, i quali 
hanno espresso un voto di 
astensione motivandolo con 
l'esigenza di dare all'Ammini
strazione la possibilità di di
mostrare concretamente le 
volontà espresse. 

Noi giudichiamo in modo 
positivo la posizione assunta 
da questi gruppi, così come 
giudichiamo positivamente 
l'astensione di uno dei consi
glieri del gruppo della DC che 
ha ritenuto di dover assume
re una posizione differenziata 
rispetto agli altri. 

Riteniamo che l'apporto che 
si sono dimostrati in grado 
di dare i consiglieri repubbli
cano e socialdemocratico sarà 
un fatto rilevante per la fu
tura attività dell'Amministra
zione comunale che conferma 
di fare della ricerca delle più 
larghe intese sui problemi 
concreti l'obicttivo centrale 
della propria azione, 

Auspichiamo che anche nel
la DC quei fermenti che pure 
sono stati presenti, anche se 
non hanno saputo esprimersi 
con una coraggiosa differen
ziazione nella valutazione po
litica del bilancio e delle pro
poste che l'Amministrazione 
ha formulato, possano trova
re la capacità e la responsabi
lità di svilupparsi in un cor
retto confronto di posizione 

Paolo Menichetti 

Non c'è,altra strada 
che quella dell'intesa 

// dibattito svoltosi al Con
siglio provinciale sul ((Qua
dro di riferimento program-
matico per gli anni 1967-1980» 
r // voto favorevole di tutti t 
gruppi democratici che lo ha 
suggellato, rivestono un po
litilo significato politico. 

Le forze politiche del Con
siglio provinciale hanno cosi 
compreso come la drammati
ca situazione del paese e an-
clie della provincia fsi era 
svolto pochi minuti prima un 
dibattito sulla Toppetti di To
di» nonché la stessa situazio
ne di quasi paralisi degli Enti 
locali, richiedano un impegno 
eccezionale e quanto più lar
gamente unitario. 

Il documento e infatti il ri
sultato del lavoro e dell'ap
porto di tutti i gruppi politi
ci democratici della prima 
Commissione, presieduta dal 
socialista Pinacolt, attorno ad 
una proposta del presidente 
e della Giunta. In tal modo 
le forze politiche hanno volu
to riferirsi essenzialmente ai 
bisogni reali del popolo della 
nostra provincia, con un im
pegno seno, oltre ogni gher
minella formalistica o astrat
ta su presunti ruoli e com
portamenti. fissati una tolta 
per sempre, della maggioran
za e dell'opposizione. 

In realtà, come ha rilevato 
il consigliere socialdemocrati
co Guaittni — che ha espres
so un voto favorevole anche 
sul bilancio — il volo di ien 
sera non segna alcuna modi
fica nel governo della pro-
vinca, non comporta alcun 
allargamento della maggio
ranza. né confonde i cosiddet
ti ruoli della maggioranza e 
dell'opposizione. Esso è inve
ce il segno di un modo nuovo 
di lavorare de'.le forze politi
che. del loro rapportarsi agli 
interessi generali, suVa base 
di alcune scelte, necessarie. 

Tale nuovo atteggiamento è 
frutto del modo aperto e par
tecipativo con il quale lavo
rano il Consiglio e le sue 
commissioni e rappresenta 
un modesto, ma prezioso con
tributo alla lotta contro la 
rassegnazione, la sfiducia e la 
divisione delle forze democra
tiche e popolari. 

Se fa fede l'intervento del 
consialiere missino Andreoli, 
lucidò nello scontare in una 
catastrofe delle istituzioni, la 
rivincita delle forze reaziona
ria sulla democrazia, ma al 
tempo stesso confinato in un 

compatto isolamento. 
L'intervento del capogruppo 

democristiano, consiqliere Tei, 
ha espresso e ribadito la vo
lontà del suo gruppo di coHa-
barare senza preclusioni alla 
soluzione dei problemi della 
Provincia. 

In realtà è risultato ben 
chiaro coi;e il metodo delle 
intese su programmi e su 
scelte concrete sia. in man
canza della pur urgente sto! 
tn politica, l'unica strada per 
affrontare la presente situa
zione di emergenza. 

Li Provincia punterà sui se
guenti obiettivi: 

il decentramento e 
l'rspans'one dei servizi, non
ché la loro mtcarazwne nei 
comprensori: 

— la nredisnos'zione di n -
terienli straordinari, sempre 
con '1 concorso permanente 
dei Comuni e dei comprenso-
r:. cl:e rispondono cVi lod'cn 
della promozione economica 
:n ciasr::no dei nove compren
sori in cui e suddivisa la 
Provincia. 

Già m questi primi mesi 
dell'atta ita del Consiglio pro
vinciale alcuni prooctti sono 
siati indmduati e verificati 
con le autonomie locs'.i come 
il programma di interventi 
sul Lago Trasimeno e su una 
p.irte de! patrimonio edilizio 
(•'•stente ne'la città e ne! 
comprensorio r-eruomo. AUTi 
progett-, coinè '.a progettarlo-
re e la rcalizz.azione della 
(irriyazionc del metanodotto 
di Ponte Sin G:o~arni nel 
conn~rn*nrio Todi Wir<c.nno, 
o le c.z.o".i p'T d r'isinautna-
mento c>r fiumi Cnio'rio e 
To-vno. deioio c-ere ancora 
verificati con i rispettivi 
comprc'isori. 

I.'ottuiz'one delle 1-nee in
dicate dnl documento può 
rappresentare ti contributo 
della Provìncia al progetto 
umb^o. in quanto ne condivi
de l'idea fondamentale di una 
t proarammazione permanen
te r> da costruire superando 
* la logica che subordina tut
to a orcntV. cottosi e intermi
nabili prooetti, per imbocca
re oneVn d< interessi nw mo
desti che abbiano la caratte
ristica dt coaoulare l'adesio
ne e Var>porto di tutte le for
ze cronomichc, pubbliche e 
private, e di realizzare in 
breve tempo le condizioni per 
ulteriori sviluppi ». 

Luciano Capuccelli 

Per ambiente, organici 
e inquadramento unico 

Oggi ottocento 
in sciopero 

alle Acciaierie 
Il lavoro si fermerà due ore per turno - An
cora lontane le posizioni tra Cdf e direzione 

Da poco più di una settimana funziona « Radio Umbria » 

Quando fin formazione di massa 
viene gestita dagli enti totali 

L'emittente approntata dal CICOM vede rappresentate tutte le forze politiche al Comune e alla 
Provincia di Perugia — Un produttivo rapporto con la RAI — Interessanti iniziative culturali 

Operai della « Terni » all'uscita dallo stabilimento 

PKRUGIA. H 
Sono quasi due settimane che « Radio Umbria » ha iniziato a trasmette ìn via sperimen

tale sulla lunghezza d'onda di 100,885 megahertz modulazione di frequenza (FM). L'emittente 
è stata approntata dal CICOM (centro per l'informazione e le comunicazioni di massa) un or
ganismo che è un'emanazione della Provincia e del Connine di Perugia, nel quale sono rap
presentate tutte le forze politiche presenti nel comune e nella Provincia. Una struttura, che 
come dice il nome, ha principalmente lo scopo di sviluppare la ricerca e l'intervento per tutto 
ciò che riguarda i mezzi di 
informazione. 

Il CICOM si s ta trasfor
mando, facendo partecipare 
come alla gestione ed alla 
utilizzazione dell'organizza
zione la Regione, i Comuni 
più importanti, del territo
rio umbro, di entrambe le 
province. Sta divenendo cioè 
uno strumento di tutt i gli En
ti locali umbri. Il CICOM. 
sorto prevalentemente per 
curare il settore degli audio
visivi (TV via cavo ecc.) al
largherà le sue competenze 
affrontando altri settori qua
li l'editoria, la pubblicità. 
il cinema e, con radio Um
bria. anche il settore delle 
trasmissioni via etere. 

« Radio Umbria, in quanto 
gestita ed organizzata dagli 
enti locali, non contraddice, 
anzi rafforza, le posizioni di 
difesa attiva del monopolio 
pubblico dell'etere; tende in
fatti a garantire il plurali
smo dell'informazione attra
verso un reale decentramen
to verso enti locali, 

Radio Umbria non è nem
meno una cosidetta « radio 
alternativa », può esserlo so

lamente dal momento che in
tende dar voce alla pluralità 
delle forze sociali attualmen
te escluse dal monopolio RAI. 
Non c'è contrapposizione 
nemmeno nei confronti del
la RAI-TV. si mira anzi a 
dare contenuti concreti al 
concetto di decentramento 
dell'azienda RAI creando le 
condizioni per evitare un 
puro e semplice decentra
mento amministrativo. Si 
s tanno infatti organizzando 
e promuovendo nel territo
rio produzioni di base, lega
te alla realtà umbra, che do
vranno avere il diritto di 
accesso anche nell'azienda 
pubblica. 

All'indomani dì una con
creta realizzazione della rifor
ma della RAI-TV si potrà 
infatti realizzare un produt
tivo rapporto di collaborazio
ne tra Radio Umbria e RAI. 

Come pia ricordato Radio 
Umbria t rasmet te in via spe
rimentale: è prevista, in tem
pi brevi, la organizzazione di 
un comitato di redazione in 
cu: sian presenti tut te le for
ze politiche dell'arco costitu-

, TERNI, 14 
Scendono domani di nuovo 

in lotta gli 800 lavoratori del 
« Martin ». Il Consiglio di fab
brica della « Terni » ha pro
clamato al t re due ore di scio
pero articolato, per ciascun 
turno, che interessa il perso
nale dei reparti ACC, MAN-
ACC e RID. I lavoratori del 
« Martin » chiedono che sia
no approvate una serie di 
misure che riguardano gli or
ganici e l'ambiente del repar
to, e l 'inquadramento unico 
del personale. Queste richieste 
sono state, ieri pomeriggio, 
oggetto di un incontro fra di
rezione aziendale e rappre
sentanti del consiglio di fab
brica. L'incontro è servito so
lo a illustrare le posizioni 
delle due parti, r imandando 

una eventuale conclusione del
la t rat tat iva a martedì pros
simo. 

Ma il fatto che il Consiglio 
di fabbrica abbia deciso di 
proclamare lo sciopero di do
mani, che pure rientra nelle 
10 ore di astensione dal lavo
ro decise nelle assemblee ge
nerali delle scorse settimane. 
s ta a testimoniare che le po
sizioni delle due part i sono 
ancora lontane, che né sugli 
aspetti di principio, né su 
quelli operativi e organizza
tivi è possibile, per ora, una 
intesa. 

Quali sono le difficoltà sul
le quali la trat tat iva si è are
na ta? La direzione aziendale 
non vuole lasciar cadere le 
pregiudiziali che ha posto per 
la definizione del sistema de
gli organici. L'azienda cioè 
propone uno schema rigido 
per la precisazione dei biso
gni de! reparto sotto il prò-1 

filo del personale, mentre le 
organizzazioni sindacali pro
pongono di « andare diretta
mente nel reparto », cioè di 
verificare sul posto le reali 
necessità di pesti di lavoro, 
affidando ai delegati il com
pito di contrat tare poi l'attua
zione delle misure. 

Sul piano delle proposte o 
perative, il Consiglio di fab
brica ha più volte fatto os
servare il mancato rimpiazzo 
dei lavoratori usciti per limi
ti di età. in pratica la man
ca t i attuazione del «turn
over » ha avuto al « Mar
tin » gravi conseguenze, pro
ducendo una diminuzione de. 
eli occupati di circa 80 uni. 
tà. Questo è fenomeno che ha 
interessato t u t t i la fabbrica. 
ma che qui ha avuto, perle 
condizioni ambientali e per le j 
caratteristiche produttive del j 
reparto, le conseguenze più 
pesanti. Le preposte dettaglia
te presentate ieri dal Cons'-
uìio di fabbrica alla direzione 
aziendale sono proprio fina- ! 
r.z/at» a recuperare un live!- j 
lo accettabile di posti di 'a | 
vero, individuando settore per ! 
«eitorc.dove occorre aumenta 
re la manodopera. Questi ro 
no in finte-i zìi elementi prin
cipali su cui !a trat tat iva si è 
bloccati e riprenderà marte-
di pro :s'mo. '< 

Anche la trattativa per i i 
trasferimenti da! reparto cìl- ' 
c'arena e condotte a LET- ! 
£OT «le finiture del trer-o 
a f:eddo> sta segnando il pas ! 
so. Dopo PncoTitro di ieri i 
matt ina. !e due delegazioni 
dovevano r:.-ederst o*gi. ma 
!i dire/ C P ? ha ch.esto di p ò , 
ter scostare la rran:cn? La 

Un documento del comitato di comprensorio del PCI 

Le strutture previste dall'Università 
condizionano il programma urbanistico 

Il Piano pluriennale, presentato senza un minimo di partecipazione o consultazione pre
ventiva con tutti gli organismi interessati, incide sulla configurazione di interi quartieri 

Protesta 
dei detenuti 
nelle carceri 
di Perugia 

Una set tantina di detenuti 
sono saliti oggi pomeriggio 
sui tet t i del carcere di Peru
gia per inscenare una ma
nifestazione di protesta con
t ro la lentezza con cui viene 
applicata la nuova norma dei 
permessi speciali. 

Al termine della protesta i 
detenuti hanno voluto con
ferire con la s tampa sulla lo
ro condizione. 

Morto sul lavoro 
un operaio 

a Santa Sabina 

PERUGIA. 14 
Sul programma di spesa 

edilizia per i prossimi anni 
l'Università di Perugia ha 
«au tonomamente» elaborato, 
il Comitato di Comprensorio 
(Perugia. Corciano, Torgia-
no Deruta) , del nostro par
tito rileva: «I l piano plu
riennale di sviluppo dell'edi
lizia universitaria per un im
porto di 22 miliardi di lire 
che l'Università degli studi 
di Perugia è tenuta a pre
sentare al ministero della 
P.I. entro il 4 maggio, rap
presenta una questione di 
interesse vitale per la comu
nità cittadina e per la regio
ne Umbria. 

Le s t ru t ture previste infat
ti. per la loro enti tà (283.000 
me. circa) e ubicazione, con
dizionano pesantemente la 
programamzione urbanistica 
complessiva della ci t tà di Pe
rugia, incidendo profonda
mente sulla configurazione di 
interi quartieri. 

Le progettate s t ru t ture uni
versitarie costituiscono inol
t re le basi materiali di scel-

1 te qualitative di sviluppo del-
{ l'Università (incremento di 

alcune facoltà rispetto ad al-
i tre) dest inate a riflettersi a 
j breve e a lungo termine nel 

Comprensorio e nella regione 
j sul piano dello sviluppo eco- j 
i nomico. del mercato del la- ' 

servizi, della vita ! 

gni economici sociali e cui- . prensorio di Perugia. Torgia-
turali che la comunità citta- j no. Deruta del PCI denuncia 
dina e regionale esprimono: | con forza il fatto che il ret-
un progetto per l'Università 
non può non confrontarsi con 
un progetto complessivo di 
sviluppo della regione Um
bria. 

Sulla base di queste valuta
zioni il Comitato di Com-

tore Erminl abbia elaborato 
j il piano di sviluppo edilizio 
I dell'Università, senza pro-
; muovere momenti di incontro 
; e di confronto con gli enti 

locali le organizzazioni sin-
! dacali. 

Un operaio edile. Giulio 
Bonaca di 56 anni, è morto 
oggi sul lavoro a Santa Sa
bina di Perugia. 

Il Bonaca, dipendente del 
cantiere Baccelli, mentre era 
intento a controllare l'anda- i voro. dei 
mento dei lavori è caduto | culturale. 
incidentalmente in una scar- ! L o direzioni fondamentali 
pata molto ripida battendo [ d* sviluppo delle Università 

Giovani, forse guidati da Fiorarti 

Rapinano una banca 
di Castel di Piano 

PERUGIA. 14 
Nuova rapina nel perugi

no. S tamat t ina è s ta ta la 
volta della filiale di Castel 
del Piano del banco di Na
poli. dove tre rapinatori. 
verso le 11. hanno « portato 
via » dai venti ai t renta mi
lioni. 

Con in mano due pistole 
e un fuci'.e a 
sovrapposte i 

la 124 appartiene ad un ope
raio delle acciaierie di Ter
ni al quale era stata rubata 
ieri. Sembra inoltre che i tre 
abbiano proseguito la loro 
fuga a bordo di una Fiat 
126 rossa. 

La polizia e i carabinieri 
hanno istituito numerosissi
mi posti di blocco nelle stra-

canne mozza i de della regione, ma finora 
t re banditi, ' i banditi sono ancora uecei 

i giovani, di bassa s ta tura e I di bosco. 
| vestiti elegantemente, sono '• La rapina quasi certamen-

entrat i nella banca e in un ! te è s ta ta guidata dal no

ia testa su di una pietra e 
decedendo sul colpo. 

Il Bonaca lascia la moglie 
e due figli di 15 e 26 anni . 

I che è la più importante strut-
J tura di ricerca scientifica, di 

e rboraz ione culturale. di 
I qualificazione professionale. 
' devono rapportarsi ai biso-

baleno. dopo aver immobi-
j lizzato personale e clienti. 
i ed essersi impossessati del da-
I naro. sono fuggiti a bordo 
1 di una Fiat 124 targata 
j Terni. 
I L'auto è s ta ta ritrovata po-
j co dopo abbandonata nei 

pressi dell'ospedale nuovo 
Si è potuto appurare che 

to pregiudicato Michelangelo 
Fiorani evaso qualche tem
po fa dalle carceri di Peru
gia. 

A questa conclusione sono 

zionale. 
Le linee di indirizzo gene

rali di Radio Umbria verran
no stabilite nel corso di una 
« conferenza di programma
zione » cui parteciperanno tut
te le forze sociali politiche 
e culturali della regione. 

Anche in questa fase « spe
rimentale » Radio Umbria 
sviluppa un metodo nuovo e 
propone contenuti diversi dal
le al tre emittenti private in 
FM. Pur trasmettendo prin
cipalmente musica radio Um
bria utilizza ad esempio un 
metodo preciso: non si vuo
le valorizzare il « diskjokey » 
(sul tipo dello shownan al
l 'americana) quanto svilup
pare e mettere al centro del
l'attenzione il discorso mu
sicalo. Un discorso musicale 
che è portato avanti per set
tori e per generi spesso pro
ponendo un tipo di ascolto 
raeionato. che sfugge dal 
semplice consumo del prodot
to musicale. 

Il programma è interamen
te dedicato alla musica po
polare umbra cosi come essa 
viene registrata diret tamente 
in varie zone della regione 
dai conduttori del program
ma, Arcangeli e Paparelli. Un 
programma durante il qua
le i brani sono ricondotti al 
loro contesto e in cui molti 
cittadini umbri possono ri
conoscere una par te del pro
prio patrimonio culturale. 

Non meno interessante è il 
rapporto che si è is taurato 
t ra Radio Umbria e conser
vatorio musicale. Lunedi sera 
è anda ta In onda una prima 
trasmissione in cui musicisti 
del conservatorio di Perugia 
facevano un parallelo tra i 
brani « classici » originali e 
le canzoni di musica leggera 
che ne erano s ta te t rat te . 

Un contat to che verrà svi
luppato proponendo concerti 
d i parte dei musicisti del 
conservatorio e degli stessi 
r.llievi. 

Radio Umbria t rasmette 
tutti i ceneri di musica dal 
jiizz, alla classica, alla mu
sica leggera, al pop. al « ca
baret » (quest'ultimo è ad 
esempio il titolo di un pro
gramma fatto assieme ai com
ponenti del gruppo di Ra
mazzano). 

La radio dedica anche un 
ampio spazio allo sport (la 
domenica a parte dalle ore 
tredici, c'è la radio cronaca 
di par t i te delle squadre di 
calcio principali della regio
ne) ed alle manifestazioni 
culturali che avvengono nel
la regione (è andato in onda 
ad esempio un interessante 
spettacolo registrato al tea
tro Morlacchi di Giorgio 
Gabcr) . 

Radio Umbria intende co
munque essere soprat tut to 
uno s t rumento per coinvol
gere diret tamente la realtà 
regionale. Verranno sviluppa
ti servizi su problemi sociali 
e comunque di interesse ge
nerale. evitando orni! mani
polazione della notizia o de! 
fatto. « Il discorso sul coin-
volgimcnto e sul dirit to di 
accesso al mezzo radiofonico 
della realtà regionale — co
me afferma il responsabile 
di Radio Umbria — cerche
remo di renderlo più ampio 
possibile. Non sarà una radio 
cui vengono date "deleghe". 
faremo fare programmi di
ret tamente. agii enti locali 
ed alle oreani/zazioni che 
hanno qua 'che cosa da pro-

Le proposte del PCI per 

uscire dalla crisi 

Manifestazioni 
con Perna 
a Perugia 
e Pavolini 

a Terni 
Il 24 attivo regionale con 
Chlaromonle ad Assisi 

Intensa mobilitazione 
del Partito anche nella 
nostra regione sui temi 
della situazione politica, 
per illustrare la posiziona 
e le proposte del comuni
sti sui gravi e urgenti pro
blemi del paese. Oggi si 
tengono, tra le altre, due 
grandi manifestazioni a 
Perugia e a Terni mentre 
per II 24 prossimo è annun
ciato un attivo regionale 
dei comunisti ad Assisi. 

A Perugia la manifesta
zione, nel corso delia qua
le parlerà il compagno se
natore Edoardo Perna, pre
sidente.dei senatori comu
nisti e membro della Di
rezione, si svolgerà alle 
ore 16, alla Sala dei No
tar!; a Terni, alle 17,30, in 
p'azza della Repubblica, 
parleranno il compagno Lu
ca Pavolini, direttore del
l'Unità e membro del Co
mitato centrale del PCI, • 
il compagno Ezio Ottavia-
ni, presidente della com
missione Affari istituziona
li della Regione. 

I lavori dell'alt'vo regio
nale, che si terrà ad As
sisi saranno presieduti, in
vece, dal compagno Gerar
do Chlaromonle, della Di
rezione. 

Riunione 
per il Duomo 

di Orvieto 
ORVIETO. 14 

La modifica della legge che 
stanzia appena sei milioni al
l 'anno da parte dello Sta to 
in favore dell'Opera del Duo
mo di Orvieto por provvedere 
alla manutenzione e alla con
servazione dell'eccezionale 
monumento, è s ta ta al contro 
della riunione che. proprio «d 
Orvieto, si è svolta lunedi 
matt ina alle 10 con i parla
mentari umbri. 

Deputati e senatori sono 
stati convocati dalla Commis
sione affari sociali del Consi
glio regionale in seguito ad 
un ordine de! giorno approva
to il 23 gennaio scorso dal-
l 'a^emblea. 

Nel documento si sueceri-
vano tre iniziative: l'incon
tro. appunto, con i parlamen
tari affinchè fosse messa a 
punto una propasta precisa 
di modifica della lettre s tata 

le; una collaborazione tra 
Opera del Duomo, Comune. 
Provincia di Terni e Giunta 
regionale per assumere ini
ziative capaci di impedire 
l'ulteriore deterioramento del 
monumento: una presa di 
contat to del presidente della 
Giunta regionale con il mini
stero dei Beni Culturali af
finchè fosse avviata «senza 
indugio», dagli orfani com
petenti. « un'approfondita in
dagine che definisca in mo 
do organico e complessivo lo 
stato di conservazione dell'in
signe monumento e i siste
matici interventi necessari >'. 

Giunti stasera i carabinieri j porre, alla realtà regionale. 
sulla scorta di varie testi- Noi forniremo tu t to il nostro 
monianze e le ricerche sta- j apposolo tecnico 
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In cassa integrazione a zero ore 22 lavoratori : Un incontro fra le parti alla Regione 

Sospensioni alla Renzacci: 
immediata risposta operaia 

Tracotante atteggiamento del responsabile deirazienda 
durante un incontro con il CdF - Decisa un'ora di sciopero 

CITTA'DI CASTELLO. 14 j tidue operai per mancanza 
Non s: e fatta at tendere i di alcune materie prime e per 

la risposta decisa degli op^-
rai della « Lavarne: Renzac 
ci » -l'.la zrave sortita antisin 
dacale del titolare cleli'azien 

d•».!.*.'del nuovo :ncontro non • e*- il quale e per di più pre 

l'esigenza di precedere alla 
ristrutturazione di alcuni *e 
parti 

Si e ' enuto ìrr.mediat-ame.v 
te un incontro presso l'Asso 

pcste avanzate dae'.i operai 
per giungere, una volta ve 
rificata bilateralmente la ne-
censita c*el!a cassa integrazio
ne. ad una distribuzione del
la stessa sul complesso delle 
maestranze, cosa tecnicanvn 

Vertenza Toppetti: 
passi in avanti 

Sono state raggiunte alcune intese - L'assessore 
Provantìni ha proposto la revoca dei licenziamenti 

Successo 
al Morlacchi di 

« Napoli Centrale » 
PERUGIA. 14 

O' t imn concerto ie: i s«ra 
ai Teatro Comun.i'.e Morlar-
n i l dei gruppo ut//, p.irte 
nopeo «Napoli cen t r i l e ,\ 

A parte alcun, incidenti di 
tipo ore »ni//..t:i\o «riiardn 
nel''esibiz:one del gruppo», la 
nclo.-a esib.zione di un com 
plesso p"rut?:no. con qualche 
pretesa ci. scimmiottare irrup
pi più quotati t ipo Weather 
Report ed il volume eccessivo 
dell'amplificazione, r. Napoli 
centrale « è s ta to all'altezza 
de'le aspettative. 

Il gruppo partenopeo ha 
proposto la sua rielaborazlo-
r.c in chiave jazzistica di te
mi popolari napoletani. 

Non si è t r a t t a to però di 
un esperimento pjcudocuHti 
r.ile di connubio tra jazz e 
fanto popolare, da Napoli 
rir.tra'.e è t enu ta una musi
c i vivissima e coinvolgente. 
:n cui t iovano p ^ t o la rab-
L:a e le con'radd ?ioni d"l!a 
\i". Ì d: ogni g.orno 

I 

è stata arsora fissata Apoar»* 
CT.unq j? chiaro che eli s:>"> 
-tarr.ci'.ti sono funzionali a ri 
.-o!ve-e una situazione par-
t i rc 'ar? di LET dove la rr.^ 
'-.zdcieTX è m=ufficicnte ri
spetto a! carico di lavoro. 
Trasferendo un 2ruDpo di la
voratori da! DCC. d: fatto si 
fa della calr iarem e condot
te un reparto tampone, evl-
t inno di fffrc.itare seriamen
te il problema degli orzani-
c: a LET. In più i trasferiti 
dovrebbero essere tolti da »*-
cuni se' tori del DCC. che in
te re hanno completamente b.-
?c-7no del personale a loro 
disocsizione. 

Il Ccnsielio di fabbrica con
tinua perciò a respingere la 
rirhifsta dei trasferimenti, e 
chiede che si svolga un In
contro tra oreaniz7\zion» sin
dacali. Finsider e direzione a-
ziendale. per verificare lo sta
to di attuazion» dell'accordo 
del 15 dicembre, che riguar
dava, fra l'altro, anche le 
prospettive del reparto nu
cleare della o Terni ». 

sidente della locale associa lo 
ne industriali. 

I dipendenti della Renzac
ci. riunitisi ieri sera in as 
semblea. hanno d i s c u t o il 
comocrtam^nto da tenere ne: 

nazione industriali di Perugia j t? pc-,sibile. con 
al quale Renzacci si e pre-
sf i tato. insieme a: soc:. cri 
tfm azgres=;vì e determina'o 
Ì por t i re avanti m modo uni 
l.ìtera'e !q doccione e.k an-

confronti della proprietà de!- | nunc i i t i . nfiutar.do nei fatti 
l'-iztenda. che aveva annuncia-

' to nei giorni scorsi la vo-
ì lontà d: richiedere la cassa 
j integrazione per ventidue o 
! pera: per un periodo di tre 
i ieUimane a zero ore. 
I Nell'occasioiìe è s ta ta ap-
j provata l'indicazione dei rap-
j presentanti sindacali e de! 
' consiglio di fabbrica, tesa a 

respingere l'atto unilaterale 
di Renzacci e a ricercare nel 

qualsia vi ser.o confronto con 
le organizzazioni sindacali e 
con il co.iMglio di fabbrica 

E' un comporta mento, quel 
lo d: R;nzaeci. as ìolutamfi-
te inqualificabile -- s» affer 
ma negli ambienti sindaca
li — per il fatto in sé ed 
essendone protagonista un im
prenditore che si picca di con
siderarsi a avanzato e iperto >> 
nella gesfene dell'azienda e 

contempo il confronto circa i della ates£a associazione io 
problemi reali inerenti alla 

attività produttiva dell'azien
da. 

La vicenda, che ha porta
to all 'attuale stato di agitazio
ne. era iniziata la set t imana 
«corsa. Senza preavviso, una 
lettera secca, indirizzata ai 
sindacati, annunciava la de
cisione della proprietà di por
re In cassa integrazione ven-

eale de2ii industriali. 
Renzacci ha scelto quindi 

la linea dura. Ha fatto ,-v 
pere agli operai che venerdì 
affiggerà l'ordine del giorno 
con l'elenco di ventidue ope
rai candidati alla cassa inte-
crazione, quelli cui lui stesso 
ha assegnato la qualifica di 
vagabondi. Tutto ciò in netta 
contrapposizione con le pro

nai rertart. ed evitando l ' a y r 
ta discrimina?..one cui ten 
de invece la pretesa azienda 
le 

Le proposte decli operai si 
cpnongono pei \ qual-iasi IOT 
tesi di nstruttura7ic:ie — per 
la quale starebbero già lavo 
rando alcun, tecnici -- diret
ta alla diminuzione del livel
lo occupazionale 

Se ci sono problemi me 
renti alla produz.one — d.co 
no in sostanza gli operai — 
vojhamo d.scuterli confron
tando le tesi e non permet
tendo di addossare ai lavora
tori responsabilità circa l'è 
ventilale inefficienza azienda
le al solo scopo di giustifi
care operazioni d: riduzione 
del personale. 

Ulteriori sviluppi sono atte
si eia nella tarda serata, es 
sendo s tata sproclamata una 
ora di sciopero, durante la 
qu^le saranno approfonditi i 
vari «spetti della vicenda. 

Giuliano Giombini 

I PERUGIA 14 
• E' duratd otto ore l'i neon-
• t ro svoltoci .eri presso l'as 
1 ses^orato regionale al'.'eeono 

mia fra i rappresentanti s.r.-
dacali. am-riiniatrator. del co 
mune di Todi, membri del 

H ròtiz 'one i consiglio di fabbrica e la di-
• rizenza de.le fornaci Toppe: 
' ti rappresentata da! proprie-
' tario. conte Col'.eon.. dall'am 

mimstratore delegato Vendra 
mini e da', dottor Falcuni in 
rappresentanza dell 'associ-
zione provinciale degli indù 

i striali 
1 A! cent io dell'incontro. :1 
• r.tiro de. 24 licenziamenti no 
1 tif.ca:: 9 g.orm fa da! Col-
I leoni e contro i quali ieri a 
| Tedi si e svo.to uno sciopero 
i generale. 
. « La riunione — si legge in 
I un comunicato stampa emes-
. so al term.ne della lunga trat

tativa di ieri — o!:re a costi
tuire un importante passo 
avanti in quanto vi e s tato un 
approfondito confronto delle 

I diverge povz.om. ha permes 
! .io d: raggiungere, sui com-
j plesso delle proposte avanza-
! te da Provantìni .alcune in

tese t ra le parti . 
In particolare, le proposte 

avanzate dall'assessore h.»n-
no riguardato la revoca del 

I licenziamenti ed un nuovo 
i investimento a l o d i da parte 

; dell'azienda, ne', settore della !" 
i prefabbricazione. • 
; Non essendo s tato possibi- i 
i le tut tavia raggiungere l'ae I-
t cordo su tut t i i punti, e sta- ' 
j to appunto deciso di ageior-
! nare la riunione a venerdì. 
1 I sindacati hanno deciso di 
i continuare nel f ra t t .mpo la 
i lotta in a t to ». 
! Ieri, mentre si svolgevano 
; le trat tat ive, il consiglio pro-
J vmciale d: Perur.a ha vota

to un ord.ne del c o r n o di so 
' lidar.età con la lotta delle 
i mip-.tranze Toppetti e la 
! .-otioscnzi^ne di 2 milioni e 
I mezzo a soffermo dei lavora 
| tori che presidiano da nove 
i giom. la fabbrica por scon-
' giurare i !icenz tamenti. 
I 
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